
II dopo Pentecoste  Anno 7 n° 22  11-06-2023 

Gesù, le folle,  

i discepoli 
E’ sempre emozionante l’inizio del ca-

pitolo 5 di Matteo: “Vedendo le folle, 

Gesù salì sul monte: si pose a sedere e 

si avvicinarono a lui i suoi discepoli. 

Si mise a parlare e insegnava loro di-

cendo ”  (Mt 5,1-2). Gesù non arringa le 

folle come un populista. Non istruisce 

solo i discepoli come in una setta. Par-

lando alle folle vuole “avvicinati” i 

suoi discepoli. E’ soltanto dalla sua 

parola e dalla sua vita che i discepoli 

imparano e vedono un amore che arri-

va a pregare e fare del bene per i pro-

pri nemici. E solamente dalla sua au-

torevolezza e audacia che noi possiamo 

invertire il nostro istinto egoista e 

vendicativo: “un giorno vi fu detto, ma 

io vi dico”. E’ soltanto nella com-

unione con Lui che possiamo avere la 

misura dell’amore che il Padre ha se-

minato nelle nostra vita e che il Figlio 

porta a perfezione con la sua Pasqua 

offerta e sofferta per noi. Siamo al 

mondo per ringraziare dell’opera di Dio 

e per condividere i beni della terra con 

tutti. Il primo bene è l’amore di Dio 

raccontato nel Vangelo e celebrato nei 

sacramenti. 

Questa sera i discepoli si avvicineran-

no a Gesù per camminare con Lui nelle 

strade. Non ci saranno le folle. Né in 

cammino, né a vedere. Ma noi sappia-

mo che questo gesto è vero, non per-

ché siamo bravi e credibili, ma perché 

siamo contenti e con Lui siamo “per la 

vita del mondo”.  

A qualche decina di chilometri da noi, 

a Melzo don Matteo celebra la prima 

messa con la sua famiglia, la sua co-

munità e un pezzo di cuore lasciato a 

Lurate Caccivio. Matteo si è 

“avvicinato” a Gesù tanto da volersi 

identificare con lui nella forma di vita 

del pastore che da la vita per le sue 

pecore, che le nutre e va’ in cerca della 

pecorella smarrita.  

E tu, quanto ti sei “avvicinato” a Gesù, 

per le folle, in questo anno?     
don Flavio 



 

 

Orari e luoghi della Segreteria Parrocchiale dalle 9 alle 11.30 

Segreteria Parrocchiale 

Don Flavio Riva - Responsabile Comunità pastorale - donflavioriva@alice.it 

Via XX settembre 125 -  031490139 - Cell. 333 –1913798 
 

Don Lanfranco Agnelli - Residente con incarichi pastorali 
Via Giovanni Falcone, 14 - Appiano Gentile (CO)  031 3534906 -  
 

Don Pier Paolo Caspani - Aiuto festivo 
Seminario Arcivescovile Pio XI - Venegono Inf. (VA) - Cell. 349.5816697 
 

Diacono Giuseppe Fasola 
Via Oltrona 12 - Lurate Caccivio (CO) -  031 4103555- Cell. 349.6603678 
 

CARITAS  
CENTRO DI ASCOLTO     Martedì e giovedì  9.30-10.30 e Sabato 15.30-17.00 
DISTRIBUZIONE            Martedì e giovedì 9.30-10.30 e Sabato 15.30-17.00 

  

Lunedì Caccivio e Lurate - segreteria   

Nel pomeriggio  
i sacerdoti sono  

reperibili al cellulare  
o prima e dopo  
le celebrazioni 

per fissare appunta-
menti o incontri. 

Martedì Caccivio e Lurate - segreteria  

Mercoledì Caccivio e Lurate - segreteria 

Giovedì Caccivio e Lurate - segreteria 

Venerdì Caccivio e Lurate - segreteria 

Castello segreteria (accoglienza e informazioni spazi) 331 393 71 06  

Lurate segreteria   031 2075701 segreteria.lurate@cpambrogioecarlo.it 

Caccivio segreteria e casa 031-490139 segreteria.caccivio@cpambrogioecarlo.it 

 

 

 

 

 

 

 

Mentre il sacerdote e i fedeli si co-

municano, si esegue il canto di co-

munione; esso ha lo scopo di espri-

mere, mediante l'accordo delle voci, 

l'unione spirituale di coloro che si 

comunicano, dimostrare la gioia del 

cuore e rendere più fraterna la pro-

cessione di coloro che si accostano a 

ricevere il corpo di Cristo. Il canto 

comincia mentre il sacerdote si co-

munica, e si protrae per un certo 

tempo, durante la comunione dei fe-

deli. Se però è previsto che dopo la 

comunione si eseguisca un inno, il 

canto di comunione s'interrompa al 

momento opportuno. Come canto di 

comunione si può utilizzare quello 

dell'antifonale, con o senza salmo, 

oppure un altro canto adatto, secondo 

le norme date per il canto d'ingresso 

(cfr. n. 26). Se non viene cantato sia 

recitato. Accostandosi alla comunione 

è bene fare un cenno di riverenza, 

senza voler ostentare  con genufles-

sioni e simili. Presa l’ Eucarestia ci 

si sposta a lato  per comunicarsi ri-

manendo fermi. Non ha senso in quel 

momento genuflettere al tabernacolo.   

Ultimata la distribuzione della comu-

nione, il sacerdote e i fedeli, secondo 

l'opportunità, pregano per un po' di 

tempo in silenzio. Si può anche far 

cantare da tutta l'assemblea un inno, 

un salmo o un altro canto di lode. 

Nell'orazione dopo la comunione, il 

sacerdote chiede i frutti del mistero 

celebrato. Il popolo fa sua l'orazione 

con l'acclamazione Amen. 

PILLOLE DI LITURGIA                          
La comunione: rito 



 

 

Domenica 11  

 

20.30 

II domenica dopo Pentecoste 

Melzo prima messa don Matteo 

S. Luigi processione CORPUS DOMINI 

Via Umberto I, via Unione, via Stucchi,  

via XX Settembre fino all’ Annunciata 

Anniversario ordinazione d Flavio, d Renato 1988 

Lunedì 12  Inizio oratorio estivo 

Anniversario ordinazione d Angelo Fontana 1993 

Martedì 13  

20.45 

Anniversario ordinazione d Gabriele Catelli 2015 

Sala don Zoni: Consiglio beni economici S. Luigi 

Mercoledì 14  Gita oratorio estivo (oratori chiusi) 

Gita Brescia organizzata da III età 

Giovedì 15 20.45 S. Luigi: educatori per VACANZA ESTIVA 2023 

Venerdì 16  

8.30 

20.30 

20.45 

Solennità del S. Cuore di Gesù 

S. Luigi S. Messa 

Annunciata S. Messa 

Segreteria Scuola Teologia per Laici 

Sabato 17  

 

18.00 

Compleanno don Lanfranco: 88 anni, auguri! 

S. Carlo consiglio pastorale della CP  

Annunciata: presiede don Lanfranco  

partecipazione del coro La Rocca di Appiano G.  

Domenica 18  

10.30 

 

12.30 

16.00 

18.30 

III domenica dopo Pentecoste— S. Luigi 

S. Luigi S. Messa presieduta da don Matteo 

(sospesa ore 11 Annunciata) 

S. Martino pranzo (prenotare entro 15/06) 

Torta per tutti 

S. Martino Vesperi 

APPUNTAMENTI 

Preghiamo 

Per i defunti di questa settimana 
 

 

 Don Flavio Don Lanfranco Don Pierpaolo 

Lurate 17/06 24/06 24/06   

Caccivio 24/06 17/06 17/06 

Confessioni ore 15  



 

 

SOLENNITA’ DEL CORPO  

E SANGUE DEL SIGNORE 
 

 

PROCESSIONE 

Domenica 11 giugno  

da S. Luigi ore 20.30 

Vie Umberto I, Unione, Stucchi,  

XX Settembre, fino all’ Annunciata 

A tavola col don 
oratorio S. Martino domenica 18 giugno  
ore 12.30 
menu  
prosciutto e melone,  

späzle con speck e panna,  

involtini con verdure grigliate 
ore 16.30 torta per tutti. 
Euro 15 da versare  
SOLO IN SEGRETERIA (Lurate e Cacci-
vio) 
(anche presentando versamento bonifico) 
Entro giovedì 15 giugno ore 11.30. 

posti limitati (n° 180) 

 

 

 

 

 

 

 

 

INDULGENZA PLENARIA 
 

Cos’è? 

Una maniera “difficile” per dire la mise-

ricordia “facile” di Dio. Uno strumento 

che ci educa alla vita di chiesa e alla 

solidarietà nel cammino di conversione e 

di santità. 

 

Cosa fa’? 

Oltre la remissione dei peccati 

(Sacramento della Penitenza) la Chiesa 

agisce su quella “impronta negativa del 

peccato” che segna la nostra condizione 

umana. Facciamo un esempio: buttiamo 

un secchio d’acqua sul muro: l’acqua 

cadrà a terra. Potrò asciugarla (e questo 

è il sacramento della Penitenza: l’acqua 

versata non c’è più), ma il muro rimarrà 

bagnato: l’ Indulgenza è un aiuto d 

asciugare il muro! E’ un aiuto che viene 

dalla solidarietà di tutti i credenti, dalla 

comunione dei santi, dai testori di fede, 

di preghiera, di carità che la chiesa vive. 

“L’Indulgenza è uno dei modi attraverso 

cui la Chiesa si fa carico di sostenere la 

nostra debolezza, affinché ci sia dato di 

realizzare una conversione profonda ed 

efficace, eliminando anche «l’impronta 

negativa» che i peccati – nostri o altrui 

– hanno lasciato nel mondo. 

«L’indulgenza non sostituisce il difficile 

lavorio dell’amore […]; essa è piuttosto 

l’aiuto della Chiesa volto a favorire l’ope-

ra sempre difficile dell’amore» (Karl 

Rahner) (don P. Caspani).  

 

LA PENITENZIERIA APOSTOLICA  

ha concesso l’ INDULGENZA PLENARIA 

per due delle celebrazioni presiedute da 

don  Matteo l’11  a Melzo e il 18 giugno a S. 

Luigi 
 

Condizioni 

confessione sacramentale (nei 15 giorni) 

Partecipazione all’ Eucarestia 

Comunione 

Recita del Credo e Preghiera per ii papa 

(Padre nostro, Ave, Gloria) 



 

 

Mercoledì 14 

Appiano Gentile 20.30  

Concelebrazione preti del decanato 

 

Domenica 18 

10.30 oratorio S. Luigi 

MESSA SOLENNE don Matteo 

(sospesa ore 11 Annunciata) 

 

12.30 PRANZO oratorio S. Martino 

Giochi 

16.30 merenda per tutti  

 

18.30 S. Martino vesperi 

 

Giovedì 22 

Riceve dall’ Arcivescovo la sua  

prima destinazione presbiterale 

 

 

 

 

Festa di s. Luigi 
patrono parrocchia Lurate 

 

Domenica 18 

10.30 S. Messa votiva S. Luigi 

cortile dell’oratorio 

presiede 

don Matteo Biancardi 

prete novello 

 

Mercoledì 21 

Solennità di S. Luigi 

8.00 Celebrazione delle Lodi 

(sospesa Messa) 

18.30 Celebrazione dei vesperi 

con le catechiste e gli educatori 

segue APERICENA 

20.30 S. Messa del giorno 

suffragio don Luigi e parroci defunti 

presiede 

don Lanfranco Agnelli 

nel 65° di Ordinazione (1958) 

 

 

  

La comunità ha pensato un dono 
per don Matteo. Chi vuole parteci-
pare può versare in parrocchia il 
contributo. Segreterie o bonifico 

Sabato 17 e Domenica 18  

al termine delle messe saranno  

in vendita i GIGLI DI PASTA SFOGLIA 



 

 

OFFERTE PER LA VITA ORDINARIA DELLE PARROCCHIE 
 

 

San Martino       IBAN IT96Q0843051480000000291476 

 

San Luigi        IBAN IT73R0843051480000000291477 

per ospitalità Ucraini MESSA del 04/06 a S. Pietro € 234,50 

In occasione della Prima comunione € 420 

 

SS. Annunciata   IBAN IT88G0843051480000000290609 

La Fondazione Provinciale della Co-

munità Comasca Onlus ha scelto di 

patrocinare anche la nostra raccolta 

mettendo a disposizione il suo porta-

le per il crowdfunding, che darà cosi 

più visibilità al progetto. 

Qui di seguito il link per visitare la 

pagina e, perché no, dare un piccolo 

contributo al progetto “PAX, 

IL TEATRO UNISCE  

E FA BATTERE IL CUORE”:  

https://dona.fondazione-comasca.it/ 

LE OFFERTE FATTE ATTRAVERSO  

FONDAZIONE COMASCA  

SONO DETRAIBILI 

 
M. Delpini processione Milano 08 giugno  

Che cos’è, infatti la vita, 

se non dono?  
1. Per esempio “donare sangue”. Deside-

ro fare l’elogio dei donatori e incorag-

giare a donare sangue tutti coloro che 

ne sono in condizione. La presenza di 

tanti ospedali e case di cura nella città 

di Milano invita a considerare il donare 

il sangue come una forma diffusa di 

solidarietà senza preclusioni, senza 

protagonismi, senza bisogno di ricono-

scimenti e né di applausi. al Figlio di 

Dio che fa della sua vita un dono, fino 

alla fine. 2. Per esempio: donare tempo. 

Desidero fare l’elogio dei volontari, fare 

l’elogio e incoraggiare quelli che sono 

l’anima e il sostegno di tante iniziative 

di solidarietà che rendono ogni angolo 

di Milano e della Diocesi un angolo sor-

ridente. 3. Per esempio: donare soldi. 

Desidero fare l’elogio di coloro che se 

non possono fare altro, sono però pron-

ti a contribuire con qualche soldo 

all’impresa di carità. Non si tratta tan-

to dell’elemosina … Si tratta piuttosto di 

un senso di appartenenza all’umanità, 

alla comunità, alla Chiesa che non po-

tendo fare altro, si esprime però con 

una offerta. Mi fa molto pensare costa-

tare che quando in chiesa di fa la rac-

colta delle offerte ci sono giovani che 

neppure pensano che la mano tesa sia 

rivolta a loro. Hanno in tasca qualche 

soldo, non mancano a loro i soldi per 

una serata con amici e per un viaggio 

interessante, ma per le necessità della 

Chiesa, per le esigenze della carità si 

sentono esonerarti per principio. Il 

senso di appartenenza a una comunità 

non si esprime con la pretesa di un 

servizio (“sono di questa parrocchia, 

quindi ho diritto a venire qui, a spo-

sarmi qui, a frequentare qui l’orato-

rio”), ma piuttosto in una disponibilità 

a servire, anche con qualche spicciolo 

di cui dispongo. Tuttavia contemplando 

l’offerta che Gesù fa di sé ci lasciamo 

convincere a praticare i gesti minimi 

che siano segno di un modo di intende-

re la vita. Donare sangue, donare tem-

po, donare soldi: sono solo piccoli eser-

cizi accessibili a tutti. Però possono 

essere un piccolo incoraggiamento a 

fare piccoli doni perché tutta la vita sia 

dono. Che cos’è, infatti, la vita se non 

un dono? Colui che mangia di me vivrà 

per me (Gv 6,57).   Leggi completo sul sito 



 

 

CALENDARIO DAL 11 AL 18 GIUGNO 2023 
 

S. Luigi 

Annunciata 

17.30 

18.00 

S. Messa Famiglia Corti 

S. Messa Baitieri Giancarlo 

11 Domenica                                     SOLENNITA’ DI PENTECOSTE 

Vangelo della Vigilia Lc 24, 1-8 

 Sir 17,1-4.6-11b.12-14;Sal 103; Rm 1,22-25.28-32; Mt 5,2.43-48 

 Benedici il Signore, anima mia. 

S. Luigi 

S. Martino 

Annunciata 

S. Luigi 

Annunciata 

Annunciata 

daS. Lu/Ann 

8.00 

9.30 

9.30 

10.30 

11.00 

18.00 

20.30 

S. Messa Pro populo 

S. Messa Gino e Caterina 

S. Messa Pellielo Dino e Silvestrin Antida 

S. Messa Proserpio Lidia  

S. Messa Ghioldi Mario e Monti Gilda 

S. Messa Maira Giuseppe 

PROCESSIONE CORPUS DOMINI 

12 Lunedì   

 Es 5,1-9.19-6,1; Sal 113a-113b; Lc 5,1-6 

 Trema, o terra, davanti al Signore. 

S. Luigi 

S. Martino  

Annunciata 

8.30 

9.00 

18.00 

S. Messa Beraldo Erminio 

Lodi, Liturgia della Parola e Riti di Comunione 

S. Messa Angela, Pietro e Giuseppina 

13 Martedì  S. Antonio di Padova 

 Es 12, 29-34; Sal 77; Lc 5,12-16 

 Diremo alla generazione futura le meraviglie del Signore. 

Annunciata 

S. Martino 

S. Luigi 

8.30 

9.00 

18.00 

S. Messa Apolito Luciano 

Lodi, Liturgia della Parola e Riti di Comunione 

S. Messa Pina e Egidio 

14 Mercoledì                                                Beato don Mario Ciceri 

 Es 12,35-42; Sal 79; Lc 5,33-35 

 Tu ci hai tratto come tua vite dall’Egitto. 

S. Luigi 

S. Martino 

Annunciata 

 

8.00 

9.00 

18.00 

 

S. Messa  

S. Messa SOSPESA 

S. Messa  

 



 

 

15 Giovedì  B. Clemente Vismara 

 Es 13,3a.11-16; Sal 113a; Lc 5,36-38 

 Benediciamo il Signore, ora e sempre. 

S. Pietro 

S. Martino 

S. Luigi 

9.00 

9.00 

20.30 

S. Messa Paoletich Matteo e Sirotich Caterina e familiari 

Lodi, Liturgia della Parola e Riti di Comunione 

S. Messa Monti Leandra 

Solennità del S. Cuore di Gesù  16 Venerdì     

 Dt 7,6-11; Sal 102; Rm 15,5-9a; Mt 11, 25-30 

 Il Signore è buono e grande nell’amore 

S. Luigi 

S. Martino 

Annunciata 

8.30 

9.00 

20.30 

S. Messa  

Lodi, Liturgia della Parola e Riti di Comunion 

S. Messa Lucente Rosa 

17 Sabato  

 Lv 16,2-22.20-30; Sal 95; Gal 2,15-21; Gv 10,14-18 

Annunciata 

S. Luigi 

S. Luigi 

Annunciata 

8.30 

10,30 

17.30 

18.00 

S. Messa Vanzo Mario e Saldi Angelo 

Matrimonio Garulli Andrea e Cantaluppi Laura 

S. Messa Pesce Bruno, Alessandro e Clelia 

S. Messa Malacrida Giovanni e Nello 

18 Domenica                                      III domenica dopo Pentecoste  

Vangelo della Vigilia Mc 16, 1-8a 

 Gen 2,4b-17; Sal 103; Rm 5,12-17; Gv 3,16-21 

 Benedetto il Signore che dona la vita 

S. Luigi 

S. Martino 

Annunciata 

S. Luigi 

Annunciata 

Annunciata 

8.00 

9.30 

9.30 

10.30 

11.00 

18.00 

S. Messa Maria e Luciano 

S. Messa Pro populo 

S. Messa Gazzabin Alice e Baldon Luciano 

Messa votiva S. Luigi 1° Messa don Matteo 

S. Messa sospesa 

S. Messa Fam. Caspani Pietro 

BEATO DON MARIO CICERI Mario Ciceri nacque a Veduggio con Colzano, in 
diocesi di Milano, l’8 settembre 1900. Ancora bambino manifestò la propria 
vocazione e si formò nelle varie sedi del Seminario diocesano. Il 14 giugno 
1924 venne ordinato sacerdote nel Duomo di Milano ed ebbe come prima de-
stinazione la parrocchia di Sant’Antonino Martire, nella frazione di Brentana di 
Sulbiate, come assistente dell’oratorio. Non solo i ragazzi e i giovani furono 
oggetto della sua azione pastorale, ma anche gli ammalati, gli ex carcerati e i 
soldati al fronte. Il 9 febbraio 1945, mentre tornava in bicicletta da Verderio 
Inferiore, dove aveva aiutato il parroco nelle confessioni, venne investito da un 
calesse. Mentre i suoi parrocchiani, specie i giovani, pregavano ed erano dispo-
sti perfino a donare il sangue per salvarlo, lui offriva la sua vita per la fine della 
seconda guerra mondiale e il ritorno a casa dei soldati. Morì quindi due mesi 
dopo l’incidente, il 4 aprile. Mentre. La data stabilita per la sua memoria liturgi-
ca è il 14 giugno, giorno anniversario della sua ordinazione sacerdotale.  


